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Art.1 - Oggetto 

Il presente appalto ha per oggetto l’affidamento del servizio di gestione del presidio sanitario per il 

personale in servizio, gli ospiti di detto personale e tutte le persone, compresi i visitatori presenti negli uffici, 

presso la sede centrale del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Via XX Settembre n.97 Roma. 

L’Aggiudicatario attraverso il personale medico ed infermieristico presente presso il presidio, dovrà assicurare 

l’attività di pronto soccorso di cui all’art. 45 del D. Lgs n. 81/2008 e s.m.i., da svolgere in maniera integrata con 

l'azione del medico competente e del Servizio di Prevenzione e Protezione, che comprende tutte le prestazioni 

sanitarie con carattere di urgenza-emergenza. 

In particolare l’attività di primo soccorso dovrà riguardare: 

a) interventi per malori o urgenze sanitarie che sopravvengano durante l’orario di servizio; 

b) gestione di eventuali emergenze sanitarie collettive connesse a eventi di qualsiasi natura; 

c) gestione e compilazione della documentazione sanitaria di primo soccorso e dei relativi profili 

medico-legali (registrazione degli interventi, rilascio certificazione di avvenuta assistenza medica). 

 

Art.2 - Durata 

L’affidamento dei servizi specificati avrà la durata di 36 (trentasei) mesi decorrenti dalla data indicata nel 

contratto. 

 

Art.3 - Modalità di espletamento delle prestazioni 

Interventi di primo soccorso e di emergenza 

Il medico di turno dovrà gestire le emergenze mediche (infortunio e/o malore) e, nel caso non sia possibile 

risolvere l'evento sul posto, organizzare il trasporto dell'interessato al pronto soccorso più vicino con 

un'ambulanza. In particolare, il personale medico del presidio, valutata la gravità e l'urgenza dell'evento segnalato, 

metterà in atto la terapia necessaria decidendo se la condizione clinica è gestibile all'interno della struttura o se si 

debba procedere al trasporto al pronto soccorso ospedaliero, provvedendo comunque alla registrazione del fatto 

accaduto sull'apposito registro sanitario.  

L’assistenza medica dovrà essere prestata in piena osservanza a quanto disposto dalle norme in materia di 

emergenza e trasporto medico.  

Il personale medico ed infermieristico del presidio dovrà, in sintesi, essere in grado di:  

a) gestire la richiesta d'intervento sanitario nel più breve tempo possibile rispetto all’ubicazione del luogo 

dove si è verificata l’emergenza e di organizzare il tempestivo trasporto con ambulanza, ove necessario;  

b) attivare i centri di soccorso, se necessario;  

c) garantire la comunicazione con il medico del pronto soccorso dell’Ospedale per tutte le informazioni 

necessarie riguardo il luogo e le modalità dell'evento.  

I tempi di intervento non dovranno essere superiori, a meno di un giustificato motivo, a 8 (otto) minuti. 
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Reportistica  

Tutti gli interventi di primo soccorso e di emergenza dovranno essere registrati dai medici di turno su un 

apposito registro sanitario, i cui dati statistici dovranno essere messi a disposizione del competente Ufficio per 

l’evidenziazione delle patologie ricorrenti, nel rispetto delle norme sulla privacy.  

Tali dati dovranno, inoltre, dar luogo alla stesura di una relazione trimestrale, da trasmettere entro il giorno 

15 del mese successivo al medico competente dell’Istituto, pena l’applicazione di una penale, al quale dovranno, 

inoltre, essere tempestivamente comunicati, gli eventi di particolare gravità che dovessero verificarsi. 

 

Art.4 - Orario e personale 

L’attività di gestione del presidio sanitario dovrà essere svolta, pena l’applicazione di una penale, dalle 

ore 8:00 alle ore 20:00 di ogni giorno lavorativo, con esclusione del sabato e delle festività mettendo a 

disposizione il seguente personale: 

a) un medico specialista in medicina d’urgenza con almeno 3 (tre) anni di esperienza nella medicina di urgenza 

(anche non continuativi) presso aziende pubbliche o private o in attività libero professionale; ovvero di un 

medico generico con esperienza di almeno 3 (tre) anni (anche non continuativi) in medicina interna o 

generale e in medicina d’urgenza presso aziende pubbliche o private in attività libero professionale; 

b) un infermiere professionale. 

Sia il personale medico che quello infermieristico dovrà essere in possesso dell’attestato BLS-D (Basic 

Life Support Defibrillation).  

L’Aggiudicatario dovrà assicurare la presenza minima di personale, presso il presidio, stabilita dal 

presente capitolato, mediante le opportune turnazioni e sostituzioni, che formeranno oggetto di preventiva 

comunicazione all’Ufficio X/DAG/DRIALAG. L’eventuale sostituzione di personale medico ed infermieristico 

dovrà essere effettuata con personale avente identici requisiti professionali e preventivamente approvata 

dall’Amministrazione, previa esibizione dei curricula professionali dei sostituti.  

Non è consentito impiegare presso il presidio personale con rapporto di volontariato. 

L’Aggiudicatario è tenuto a sostituire il personale che l’Amministrazione non ritenga idoneo ai compiti, 

anche per cause indipendenti da inadempimenti e/o manchevolezze di qualsiasi natura, entro 10 giorni dal 

ricevimento della richiesta scritta da parte dell’Amministrazione salvo proroghe espressamente accordate in 

relazione alle contingenze. 

Sarà onere dell’aggiudicatario munire il proprio personale addetto allo svolgimento del servizio, di 

tesserini di riconoscimento conformi alla normativa vigente, nonché di camici e/o divise per permetterne 

un’immediata identificazione e dovrà, altresì, sottostare alle regole di accesso e permanenza nelle strutture 

dell’Amministrazione. 

Il personale dell’aggiudicatario è tenuto all’assoluto rispetto degli orari dei turni previsti.  

 

Art.5 - “Compendio strumentale” a carico dell’Appaltatore 

E’ prevista la messa a disposizione, da parte dell’Aggiudicatario e a spese del medesimo, delle 

apparecchiature e dei presidi medico-chirurgici necessari all’adeguata gestione del presidio in argomento. 
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Le attrezzature e i dispositivi (c.d. “compendio strumentale”) dovranno essere conformi alla normativa 

nazionale e comunitaria e appropriati rispetto ai rischi specifici connessi alle attività oggetto di affidamento. I 

medesimi dovranno essere mantenuti in condizioni di efficienza e di pronto impiego e custoditi in luogo idoneo 

e facilmente accessibile. 

 

Art.6 – Locali, arredi e farmaci messi a disposizione dall’Amministrazione 

Dotazioni: locali, attrezzature fisse e mobili, arredi e utenze 

L'Amministrazione mette a disposizione per lo svolgimento del Servizio i propri locali, conformi alla 

normativa in materia di sicurezza, igiene, prevenzione e protezione e tutela della salute sul posto di lavoro, siti 

presso lo stabile della sede del Ministero dell’Economia e delle Finanze di Via XX Settembre n.97 - Roma, e 

provvisti di attrezzature fisse e mobili. 

I locali utilizzati dall’Aggiudicatario saranno dotati dei supporti informatici e telefonici essenziali messi a 

disposizione dall’Amministrazione. L’Amministrazione si riserva la possibilità di modificare la dislocazione dei 

locali stessi. In tal caso, l’appaltatore dovrà curare personalmente l’attività di trasferimento dei beni a proprio 

carico sotto la propria responsabilità e a proprie spese. Sarà cura della Stazione Appaltante provvedere al 

trasferimento degli arredi e delle attrezzature messe a disposizione e di proprietà dell’Amministrazione.   

Al momento dell’avvio del servizio sarà redatto un verbale di consegna dei locali.  

Al termine del contratto, o in caso di riconsegna anticipata, sarà redatto un nuovo verbale. 

L’Amministrazione potrà richiedere il ripristino dei locali qualora dovessero risultare danneggiati. 

Alla scadenza contrattuale, l’Aggiudicatario dovrà provvedere a proprie spese alla rimozione delle 

attrezzature di proprietà presenti presso i locali, lasciando completamente liberi i locali dai beni di proprietà entro 

e non oltre 15 giorni, in caso contrario le spese sostenute saranno imputate al deposito cauzionale definitivo. 

L’appaltatore non sarà responsabile per servizi non erogati a causa di inagibilità e/o indisponibilità dei 

locali. 

Le utenze relative alla fornitura di acqua e di energia elettrica e le utenze telefoniche, le spese di pulizia e 

gli oneri per lo smaltimento dei rifiuti saranno a carico dell’Amministrazione. 

 

Manutenzione  

L'Aggiudicatario è tenuto ad assicurare il buon uso, la conservazione e la piccola manutenzione delle 

attrezzature fisse e mobili messe a disposizione dall’amministrazione. 

L'Aggiudicatario è inoltre tenuto a segnalare immediatamente ogni guasto, anomalia o difetto di 

funzionamento delle attrezzature, dei locali o delle cose, nonché l'onere di evitarne in via cautelativa l'uso, ove 

sussistano o possano ragionevolmente temersi rischi apprezzabili per persone o cose. 

 

Farmaci 

L’Amministrazione provvederà, su richiesta del personale medico in servizio presso la struttura, alla 

fornitura dei farmaci necessari al funzionamento del presidio; sarà cura del personale medico, invece, la relativa 

gestione (conservazione, rilevazione dello scaduto).  
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Art.7 - Verifiche e controlli 

L’Amministrazione si riserva, con ampia ed insindacabile facoltà e senza che l’Aggiudicatario possa 

nulla eccepire, di effettuare verifiche e controlli circa la perfetta osservanza di tutte le disposizioni contenute nel 

contratto e nel presente Capitolato. Attraverso proprio personale, l’Amministrazione potrà provvedere 

all’organizzazione di azioni di monitoraggio, controllo ed ispezione. Qualora dal controllo qualitativo e 

quantitativo il servizio dovesse risultare non conforme agli accordi contrattuali l’Aggiudicatario dovrà 

provvedere ad eliminare le disfunzioni rilevate con ogni tempestività e comunque entro le 48 ore.  

 

Art.8 - Sicurezza nell’esecuzione dell’appalto 

L’Amministrazione promuove la cooperazione ed il coordinamento per la gestione della sicurezza durante 

l’espletamento delle attività oggetto dell’affidamento, e in tale contesto fornirà all’Aggiudicatario copia della 

documentazione attinente alla sicurezza e salute nei luoghi di lavoro relativi al servizio del presente appalto. A tal 

fine, l’Amministrazione ha predisposto il Documento di Valutazione dei Rischi da Interferenze, che costituisce 

parte integrante della lex specialis e, successivamente, del Contratto.  

L’Amministrazione si impegna inoltre a fornire qualsiasi ulteriore informazione successiva e/o integrativa 

ai predetti documenti di valutazione, così come previsto all’art. 26 del D.Lgs. 81/2008.  

Tutte le attività descritte nel presente capitolato verranno svolte dall’Aggiudicatario nel pieno rispetto delle 

vigenti norme di sicurezza ed igiene del lavoro e osservando quanto specificato nel predetto documento di 

valutazione dei rischi interferenziali. Tale documento potrà essere aggiornato dalla stessa Amministrazione, anche 

su proposta dell’Aggiudicatario, in caso di modifiche di carattere tecnico, logistico o organizzativo incidenti sulle 

modalità realizzative del Servizio.  

Dopo la sottoscrizione del Contratto, l’Aggiudicatario non potrà sollevare eccezioni aventi ad oggetto i 

luoghi, le aree, le condizioni e le circostanze locali nelle quali deve svolgersi il servizio, nonché gli oneri connessi 

e le necessità di dover usare particolari cautele ed adottare determinati accorgimenti; pertanto nulla potrà eccepire 

per eventuali difficoltà che dovessero insorgere durante l'esecuzione del servizio.  

 

Art.9 - Referente unico 

L’Aggiudicatario deve designare una persona con funzioni di “Referente unico”, il cui nominativo 

dovrà essere notificato all’Ufficio X - DAG - DRIALAG. Il Referente unico ha il compito precipuo di 

programmare, coordinare, controllare e far osservare al personale impiegato le funzioni ed i compiti stabiliti, di 

intervenire, decidere e rispondere direttamente riguardo ad eventuali problemi che dovessero sorgere in merito 

alla regolare esecuzione delle prestazioni appaltate ed all’accertamento di eventuali danni. Pertanto, tutte le 

comunicazioni e le contestazioni di inadempienza fatte in contraddittorio con detto Referente unico, che dovrà 

essere munito di delega espressa da parte dell’Aggiudicatario, dovranno intendersi fatte direttamente 

all’Aggiudicatario stesso. Detto Referente unico, durante le ore di servizio, deve essere comunque facilmente 

rintracciabile anche mediante telefono cellulare fornito dall’Aggiudicatario. La funzione di coordinamento non è 

computata ai fini del calcolo del monte orario e il costo per essa sostenuto dall’Aggiudicatario verrà considerato 
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retribuito nell’importo del costo del servizio. Quest’ultimo, infatti, è comprensivo anche dei costi di 

coordinamento e organizzazione. 

 

Art.10 - Responsabilità civile e per infortuni e danni 

L’aggiudicatario è sempre responsabile di tutti i danni di qualsiasi natura e che per qualsiasi motivo 

possano derivare alle persone e/o cose nello svolgimento dei servizi oggetto del presente appalto, sollevando 

l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità.  

L’aggiudicatario deve adottare tutte le cautele necessarie per garantire l’incolumità delle persone addette 

al servizio stesso e dei terzi, ricadendo, pertanto ogni più ampia responsabilità sullo stesso aggiudicatario e 

restando del tutto esonerata l’Amministrazione.  

E’ a carico dell’Aggiudicatario il risarcimento degli eventuali danni arrecati all’Amministrazione e ai terzi 

a seguito di incuria del personale addetto al servizio nell’esecuzione degli adempimenti assunti con il contratto.  

 

Art.11 - Norme finali 

Il presente Capitolato formerà parte integrante del contratto, e per quanto  non espressamente previsto 

trovano applicazione le disposizioni del codice civile e quelle dettate in tema di contratti pubblici. In caso di 

contrasto, prevalgono le disposizioni del presente Capitolato.  

In ogni caso sono fatte salve tutte le eventuali modifiche che si rendessero necessarie in specifica 

ottemperanza a disposizioni di legge che dovessero intervenire sia prima dell’aggiudicazione che nel corso del 

contratto, in conformità alla normativa in tema di contratti pubblici. 

 

 


